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Relazione illustrativa allo schema di decreto del PresideDte de) Consiglio dei Ministri recante 
disposizioni attuative dell'articolo 21 ter del decreto·legge 6 dicembre 20'11 n.201, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214, in materia di limite massimo 
retributivo dei dipendenti pubblici. 

L'art.23 rer, comma l, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201, recante "Disposizioni urgenti per 
la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici" (c.d. decreto salva-Italia) prevede ch~ 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previo parere delle Commissioni parlamentan 
competenti, sia definito il trattamento economico annuo onnicomprensivo di chiunque riceva 

.emolumenti o retribuzioni a carico delle fmanze pubbliche in virtù di un rappono di lavoro, 
subordinato o autonomo, con una pubblica amministrazione statale, ivi incluso il personale non 
contrattualizzato, stabilendo come parametro, massimo di riferimento il trattamento economico del 
primo presidente della Corte di cassazione. La norma precisa che, a tali fini, vanno çomputat~ in 
modo cumulativo le somme comunque erogate all'interessato a carico del medesimo o di più 
organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi conferiti da uno stesso organismo nel corso 
dell'anno. 

Il comma 2 del citato art.23 ter prevede che il personale predetto. ave sia chiamato, conservando il 
trattamento economico riconosciuto dall'amministrazione di appartenenza. all'esercizio di funzioni 
direttive, dirigenziali o equiparate, anche in posizione di fuori ruolo o di aspettativa, presso 
Ministeri o enti pubblici nazionali, comprese le autorità amministrative indipendenti, non può 
ricevere, a titolo di retribuzione o di indennità per l'incarico ricoperto, o anche solo a titolo di 
rimborso spese, più del 25% deU'ammontare complessivo del trattamento economico percepito. 

Ai sensi del successivo comma 3, con il Dpcm surrichiamato possono essere previste deroghe 
motivate ~olo per te posizioni apicali delle rispettive amniinistraZioni. 

Il comma 4 stabilisce, infine, che le risorse rivenienti dall'applicazione delle misure previste dalla 
nonna son,? annualmente versate al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato. 

Lo schema di Dpcm elaborato in attuazione dell'art.23 rer del decreto-legge n.201/2011 si compone 
di sei articoli.·· , 
All'articolo l viene individuato l'oggetto del provvedimento, chiarendosi che esso fissa il livello 
remunerativo massimo omnicqmprensivo annuo degli emolwnenti spettanti a ciascuna fascia o 
categoria di personale çhe riceva a caricodetle finanze pubbliche emolumenti o retribuzioni 
nell'ambito di rapportL,di Javoro dipendente o autonomo con pubbliche" amministrazioni statali, di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto fegislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, ivi incluse le Autorità amministrative indipendenti, nonché quelli in regime di 
dirino pubblico di.cui all'àrticolo 3· dçl medesimo decreto legislativo, e successive modificazioni, 
fenno restando clie la definizione, al, di sotto del limite massimo, dei rispettivi trattamenti 
economici resta di lcom~tenza del contratto colleitivo nazionale e della contrattazione interna a 
ciascuna amministrazione e, per i dirigenti pubblici, della contrattazione individuale. 
All'articolo 2 vengono individuati i soggetti destinatari del provvedimento, identificando gli stessi 
nell: persone fisiche che ricevòno· éetribuzioni o emolumenti a carico delle pubbliche finanze in 
ragione di un rapporto di lavoro subordinato o autonomo, con le pubbliche amministrazioni statali, 
di cui all'articolo l, comma 2, del aeereto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suçcessive 
modificazioni, ivi inclu~e le Autorità amministrative indipendenti. nonché quelli in regime di diritto 
pubblico di cui all'anicolo 3 del medesimo decreto legisl~tivo, e successive modificazioni. 
All'articolo 3 viene fissato il limite massimo rembutivo (c.d. "tetto"), stabilendosi che esso, incluse 
le indennità e le voci accessorie, non può superare il trattamento economico annuale complessivo 
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spettante per la carica al Primo Presidente della Corte di cassazione, pari nell' anno 20 Il ad euro 
304.951,95. Si prevede, inoltre, che se il trattamento è superiore, si riduce al predetto limite e che il 
Ministro della giustizia comunichi annualmente al Ministro per la pubblica ammini~trazione e la 
semplificazione e al Ministro dell'economia e delle finanze eventuali aggiornamenti all'ammontare 
del predetto trattamento.	 . 
Poiché, ai fini dell'applicazione del limite massimo retributivo sono computate in modo cumulativo 
le somme comunque erogate all'interessato a carico del medesimo o di più organismi. anche nel 
caso di pluralità di incarichi conferiti da uno stesso organismo nel corso dell'anno, la nonna impone 
ai soggetti destinatari l'obbligo di produrre all'amministrazione di appartenenza. entro 30 giorni 
dalla pubblicazione del presente decreto, una dichiarazione ricognitiva di tutti gli incarichi 
comunque in atto a carico della finanza pubblica con l'indicazione dei relativi importi. A regime, 
tale dichiarazione è resa entro il 30 novembre.di ciascun anno. 
La nonna stabilisce ihfine. espressamente, che il surrichiamato limite massimo retributivo si applica 
anche al personale che riveste la carica di Presidente o di componente delle autorità amministrative 
indipendenti. prevedendo anche per questo personale la riduzione automatica al limite massimo ove 
il trattamento sia superiore . 
All'articolo 4, in specifica attuazione dell'art.23 ter, comma 2, del decreto-legge n.201l2011, si 
stabilisce, con riguardo ai pubblici dipendenti che esercitano funzioni direttive, dirigenziali o 
eQuiparate, anche in posizione di fuori ruolo o di aspettativa. presso Ministeri o enti pubblici 
nazionali. comprese le autorità amministrative indipendenti. che essi. ove conservino il trattamento 
economico riconosciuto dall'amministrazione di appartenenza. non possono ricevere a titolo di 
retribuzione o di indennità, o anche soltanto per il rimborso delle spese, per l'incarico ricopeno. più 
del 2S per	 cento dell'ammontare complessivo .del trattamento economico percepito a carico 
dellOamministrazione di appartenenza, fermo restando il limite massimo previsto dal precedente 

•	 articolo 3. 
L'articolo 5 si riferisce al personale con Qualifica àirigenziale nei confronti del guale il limite 
massimo retributivo non trova applicazione a causa del mancato raggiungimento dello stesso. Con 
riguardo a tale personale si prevede che le pubòliche' amministrazioni valutano se provvedere o 
meno, in occasione del rinnovo del contratto individuale di lavoro, alla ridefinizione del relativo 
trattamento économico. 

Con l'articolo 6, ~'ultlma disposizione del ,provvedimento, sì attua il comma 4. delI'art.23 ter del 
decreto-legge n.201l201l, prevedendosi che il Ministero dell'economia e delle finanze-Ragioneria 
generale dello Stato indichi con proprio provvedimento le modalità attraverso le quali le risorse 
rivenientì dall'applicazione dei fimiti retributìvi previsti dal decreto sono annualmente versate al 
Fondo per l'ammortamento 'dei titoli di Stato. 

Deve essere segnalato,' irifuìe, che, allo Stato, non è stata esercitata la facoltà, pur concessa dal 
comma 3 dell'art.23 terdel d~creto~tegge 6 dicembre 2011, n.201, di derogare al tetto retributivo in 
favore del personale dell~ pubbliche amministrazio~i posio in posizione apicale, e ciò in confonnità 
aH'esigenza, determinata dall'attuale congiùntura ecoIiomica e finanziaria, di applicare con rigore le 
misure finalizzate al contenìlnento della'$pesa pubblica. 
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